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ELEZIONI E VIDEO. Il segretario del Pds: dibattere è un'esigenza democratica 
giusto non degenerare, ma alle domande si deve rispondere 

Ad Ancona 
comizio 
a inviti 
Un comizio ad Inviti. 
Anche ad Ancona, 
sabato prossimo, 
seguire II SIMo 
Berlusconi politico 
non sarà per tutt i . 
•Non si tratta di una 
scelta elitaria-si 
giustifica Giuseppe 
Cornetto Burlon, 
coordinatore •.'• -
regionale di Forza 
Italia -abbiamo solo 
voluto evitare che 
migliaia di persone 
restassero fuori». , 
Comunque, nessuna 
paura. CI sarà un 
megaschermo, che 
consentirà ad 
ottocento persone 
(oltre alle circa 
trecento Invitate) di 
seguire il comizio. Ma 
perché il Cavaliere ha 
deciso di cominciare 
da Ancona? Voglia di 
sfidare In casa il ' 
sindaco del Pds 
Renato Galeazzi che 
alle amministrative 
raccolse II 75%? «È 
semplice-spiega 
Corrado Fullone, uno 
del coordinatori di 
Forza I tal ia- in -
regione abbiamo 
superato 1130 club-. E isbethCarecchio 

«Pronto al confronto tv» 
Occhetto a Berlusconi: ora facciamolo 
Anche se mette mille condizioni, Berlusconi dice sì al con­
fronto con Occhetto Ed il leader della Quercia9 Dopo 
avergli fatto notare che non «è molto rispettoso dell intero 
sistema informativo», Occhetto si dice pronto Anche se il 
Cavaliere minaccia di andarsene se si toccano certi argo­
menti, magan il suo rapporto con Craxi? «Il dibattito non 
deve mai scadere in insulti Si possono prendere le distan­
ze dal proprio passato, ma non si può nasconderlo » 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

a i ROMA Qualche -condizione e 
qualche vincolo Più una sorta di pre­
ventivo avvertimento se si mette ma­
le me ne vado Fatta questa lunga 
premessa però alla fine la notula è 
che Berlusconi sembrerebbe inten 
zionato ad accettare Ad accettare la 
sfida che ormai da diversi giorni gli 
lancia Achille Occhetto Sfida per un 
confronto televisivo senza -filtri» La 
risposta del Cavaliere ormai lo san­
no tutti è arrivata ieri Risposta con­
dita però da molti se e da molti ma 
E lo «sfidante» che ne pensa' Ad Oc­
chetto innanzitutto non piace la de­
finizione E dice ( in una dichiarazio­
ne alle agenzie) «Finalmente Berlu­
sconi ha risposto positivamente Ma 
non tanto ad una mia inspiegabile 
fissazione di voler ad ogni costo di­
battere con lui quanto ad una giusti 
f icata esigenza democratica 

Chiarito che non e era alcuna sfi­
da personale il segretario della 
Quercia si dice comunque «pronto 
E quelle condizioni un pò •capestro-
poste da Berlusconi' C è una battuta 
di Occhetto anch*" su questo «Inten 
do solo far osservare di fronte ai pe­
rentori diktat del cavaliere (a dire il 
vero non molto rispettosi dell intero 
sistema informativo italiano) che 
non avendo io a disposizione una re­
te tv dove poter organizzare 1 incon­
tro secondo i suoi imperiosi deside­
ri non \edo altre vie se non quella di 
essere ospitati in una delle trasmis 
sioni esistenti» Mtrimenti -si potreb­
be attendere le tribune elettorali ac-
c i t a n d o n e le regole che dovrebbero 
essere valide per tutti L ultima frase 
del comunicato dovrebbe comun 
que «tranquillizzare» Berlusconi 
Chiosa infatti Occhetto -Concordo 

che in ogni caso il dibattito debba es 
sere rispettoso e non debba degene 
rare in insulti e provocazioni 

Rintracciato telefonicamente pò 
co prima di registrare la puntata al 
femminile» di Milano-Italia si prò a a 
chiedere ad Occhetto qua'eosa di 
più 

Allora, che effetto fa leggere di 
Berlusconi che chiede garanzie 
di-civiltà» nel dibattito? 

M ih Vorrei rassicurare il dottor 
Berlusconi Prima del suo ingiesso 
sulla scena politica - che comun 
que ha segnato uno spartiacque - m 
tutti i dibattiti acuì abbiamo parlec 
pato non siamo stati mimat i da 
animosità ne tantomeno da teli 
den/iosita Tutt altro Un esempio ' 
Lo stesso Martino uno dei consiglie­
ri di Forza Italia quando discu 
temmo su Rai 1 1 ormai famosa vi­
deocassetta d i Berlusconi mi ha de 
finito Cortese e rispettoso Dun­
que 

Dunque,che cosa? 
Se mi si consenti e e una cosa fra 
tutte quelle che dice e ha detto Ber 
lusconi che condivido in tutta sin 
cerila 

Quale? 
Che non mi diverto neanch io in Tv 
a scaldare il cuore dei compagni 
come si sareboe detto una volta No 
non sarebbe un atteggiamento se­
no Non dobb iamo insomma solo 
fare appello a chi è già convinto 

auto più or i I" into più che la no 
stra preoccupazione deve essere 
quella di discutere seriamente un 
procramma di soverno spiegare al-
I \ -.ente a chi >ncora non ha deci­
so qu \\ e la svolta che proponiamo 
per il paese 

E questo atteggiamento, come 
si t raducanola pratica? -

P c r c l u f i p litica es icu iamcnteper 
chi l i f i nello schier imento prò 
gressista la prima norma è quella 
del rispetto dell invito a ragionare 
Cerio in una dialettica anche aspra 
se le posizioni lo impongono M i 
comunque sempre costruttiva 

Quindi fioretto e non sciabola? E 
se Berlusconi, come fa capire 
nella lettera all'Unità, decide 
che una domanda è di troppo e 
si alza e se ne va? Per capire. In 
un eventuale faccia a faccia» 
con lui, eviteresti di parlargli dei 
suoi trascorsi «craxiani»? 

Credo sia abbastanza naturale d i 
scuterne Ogni uomo polit ico può 
piendere le distanze dal proprio 
passato Quello che- sicuramente 
non può fare e nasconderlo Perca 
pire ancora meglio se qualcuno in 
tv o in qualsiasi altro posto mi r im­
provera qualcosa legalo al mio ruo 
lo nel Pei io rispondo Rispondo ar 
gomentando L unica cosa che non 
potrei fare che non voglio fare e al 
zarmi e andarmene 

Colombo: come Perot 
sogna il monologo 
Il giornalista e scrittore Furio Colombo spiega . proble­
mi che, di volta in volta, si creano nel sistema america­
no, sul modo di gestire i dibattiti politici televisivi E ri­
corda come il magnate Ross Perot, abituato «ai monolo­
ghi», sia stato battuto nel consenso da parte del pubbli­
co, dalle interruzioni pacate, tranquille, del vicepresi­
dente Al Gore La questione delle regole, la faziosità e le 
domande «cattive» 

m 11 Cavaliere catodico I esperto in 
inni luci azzurrine telegenia contro 
calvizie detta le sue regole per il con­
fronto televisivo Sua Emittenza tele-
predicatore ha delle preoccupazio­
ni Sembrerebbe che il «saper fare» 
imprenditoriale non corrisponda al 
«saper dire» via satellite 

•Tu vuo' fa' l'americano» cantava 
Carosone. Berlusconi ha per mo­
dello l'America massmediatica. 
Furio Colombo, c'è un modo, ol­
tre Oceano, per affrontare II pro­
blema del dibattiti politici? 

La questione del dibattito si ripre-
senta regolarmente come la più spi­
nosa nelle elezioni amencane dove • 
pure esiste una lunga e ininterrotta » 
tradizione del sistema maggiontano 
e dunque del confronto uno a uno 

Perché spinosa? 
Perché ad ogni elezioni esiste qual-
cunp tra i contendenti (sindaci go­
vernatori aspiranti presidenti) che 
cerca d i sottrarsi al dibattito oppure 
vuole cambiarne le regole o prefigu­
rarne del l imiti Di solito hanno più 
successo coloro che affrontano più r 

apertamente il confronto e che si la­
sci ino interrogare senza pregiudizi 

M a chi è, in partenza, a guidare 
Il gioco? 

Ali apertura di ogni campagna elet­
torale per i sindaci governatori f i­
no ai presidenti si formano due co­
mitati con i padrini dell uno e del-
I altro candidato che provano a sta­
bilire quali regole avrà quel dibatti­
to Su scala nazionale esiste e ha un 
particolare prestigio un comitato d i 
donne elettrici che in genere con­
trolla e stabilisce le regole dei dibat 
titi presidenziali 

Salomonico -«(equilibrio- femmi­
nile delle regole? 

II comitato di donne é quasi sempre 
ospite e invitante ai dibattiti Stabili­
sce regole che a volte vengono ac­
cettate automaticamente altre sono 
frutto di lunghe trattative tra le parti 
per stabilire chi interroga come si 
interroga come avvengono le do­
mande Naturalmente ai conten­
denti in nessuna delle tante solu­
zioni che sono state trovate viene 
mai lasciata la possibilità di decide­
re ch i ' i interroga 

I duellanti non provano a dribbla­
re gli argomenti spinosi? 

Qualche volta Quasi sempre non ci 
riescono In definitiva persino in un 
paese cosi abituato al dibattito e co­
si abituato il sistema maggioritario 
li problema dello scendere nell are­
na del duello continua a essere og­
getto d i trattative Anche se poi a 
perdere e quello che si scherma di 
più che evita di più che teme di 
più 

Insomma, vince chi ò generoso 
di sé. La lettera berlusconlana. 
Invece, non vuole porre del limiti 
alla televisiva provvidenza? 

In quella lettera - ma non é certa 

mente un esclusiva di Berlusconi -
c e l i sogno del monologo lo parlo 
voi mi ascoltate Sarò cosi bravo da 
incantarvi con quello che dico L o -
pinione pubblica ha il sogno contra 
no quello del dialogo Mi pare giù 
sto ragionevole comprensibi le in 
un momento cosi urlato il desiderio 
che non si urli ma direi che quello è 
il l imite che ciascuno ha il diruto d i 
reclamare 

Molti programmi Flnlvest non 
somigliano, per la verità, a delle 
passeggiate di filosofi peripate­
tici -

Avendo seguito un infinità di dibatti­
ti in questo paese posso affermare 
che molti polit ici escono ullo sco 
perto specialmente se sono estra 
nei alla vita polit ica e vi entrano per 
la pr ima volta con il sogno del mo­
nologo Ricordo benissimo che 
niente al mondo disturbava di p iù 
Ross Perot dell essere interrotto da l -
1 avversano Si vedeva benissimo 
che era un padrone d azienda ab i ­
tuato a allineare i suoi dirigenti i n ­
torno a se e a parlare a aspettare 'a 
loro risata quando diceva la batti ita 
spiritosa a stare in un silenzio p ro ­
fondo quando pronunciava quaic o 
sa d i grave e a applaudire quando 
affermava qua Icosa di esaltante 

Quando e venuto allo scoperto 
Perot? 

Quando ha dovuto confrontarsi con 
altre voci A quel punto la sua disa-
bitudine è stata evidente Face io un 
esempio specifico Ross Perot ha 
creduto d i ravvisare la sua ((rande 
occasione di ritorno in pol i t ica d i 
ventando il leader di un sentimento 
molto diffuso per una parte d egli im­
prenditori e tia i sindacati cont ro il 
trattato Nafta Questo r i torno 1 ha 
costretto a entrare in una iv te di d i 
battiti 11 momento alto è stato quel 
lo convocato da Larrv King un pò il 
Santoro della Cnn più uri tocco di 
Funari Dall altra parte e era il vice 
presidente Al Gore noto per il suo 
tono molto pacato mol to quieto 

Gli amici di Clinton erano preoc­
cupati? 

Certo Invece cosa è sui cesso' Che 
Al Gore si era studiato bene i discor­
si televisivi di Perot e avev i capito 
che la sua tecnica espressiva è li 
monologo Per cui lo interrompeva 
con grande t ranqui l la Le interni 
zioni per un signore ab i tu i to da tut­
ta la vita a comandare hanno reso 
sempre più nervoso Perot nono 
stante la mitezza del vicepresidente 
e I imparzialità del conduttore 11 
pubbl ico se n è accorto E la vittoria 
psicologica e andata a Al Gore In 
somma persino in America il dibat 
tito resta un punto caldo che si cer 
ca cont inuamente daccapo d i re­
golare Coloro che entrano in pol i t i ­
ca per la prima volta specialmente 
se vengono da un ponte d i cornan­
do trovano difficile sgradevole e 

Curzi, Barbato, Gruber, Santoro e Giulietti rispondono alle accuse di faziosità mosse dal Cavaliere 

«Le garanzie? Siamo noi giornalisti...» 
S T E F A N I A S C A T E N I 

Lilli Gruber 

«Partecipi 
alla 
trasmissione 
Lo chiedo a lui 
come a tutti 
i politici» 

m ROMA «Sefossiunsuodipenden 
te sarei offeso e molto preoccupato 
Berlusconi dà un giudizio così drasti­
co sui conduttori televisivi sia Finin-
vest che Rai che se vincesse le ele­
zioni molti sarebbero tagliati fuon 
Senza mezzi termini Alessandro 
Curzi dall alto della sua esperienza 
e «proletto dal nascente Terzo polo 
commenta la lettera che il cavaliere 
ha inviato ieri ali Unità Non ho mai 
visto nessun uomo politico - prose 
gue Curzi - cosi vezzeggiato Anzi 
no Qualcosa di simile succedeva 
con Craxi che andava solo nel suo tg 
blindato Via in (ondo io penso che 
tutte le condizioni che lui elenca nel­
la lettera le dica proprio perche non 
vuole fare nessun faccia i faccia» 

«Per fortuna non mi riconosco in 
nessuno degli identikit del condutto 
re televisivo che Berlusconi traccia 

non sono ne il debole che fa degene 
rare il tutto in un ballo d i San Vito ne 
un esperto ne I arte di attaccare I asi­
no elettorale dove VUOIP il padrone 
politico» commenta a caldo Andrea 
Barbato La lettera di Berlusconi 
non piace al giornalista -sulla /a/le 
rw di Raitre «Lui è padronissimo di 
dettare le regole che vuole - prose­
gue - regole curiosissime che non 
ci sono in nevsun paese del mondo 
T ìn to varrebbe allora che si faccia 
un noiosissimo dibattito di tipo par 
lamentare Non solo Berlusconi «.fi­
ducia preventivamente chi conduce 
le trasmissioni d attualità e mi stupì 
sce che sia proprio lui a non credere 
nell intermediazione giornalistica Ci 
sono invece persone disponibilissi­
me a intervistare Al Capone senza 
creare nocumento alcuno né giudi­
ziario né politico Se lui deve fare 

predir he televisive le faccia da solo 
Via sua emittenza dopo tutto non è 
I unico politico a fare cosi il difficile 
-C è chi si fa interv istare solo da Gian­
ni Minoli o da Lorenza Foschini ad 
esempio C e Martinazzoli che viene 
in tv mal volentieri - dice il giornali 
sta - Però nessuno ha mai dettato 
pubblicamente le sue condizioni E 
quelle di Berlusconi sono addirittura 
militaresche» Detto questo però 
Barbato decide di nlanciare la palla 
al Cavaliere Ho intervistato in tren 
tann i il diavolo e Iacqua v inta e 
nessuno si 0 mai lamentato se lui 
vuole scegliere me come intervistato 
re credo di offrirgli il massimo della 
correttezza nonostante le mie idee 
siano molto diverse dalle sue 

Da un altro piano di viale Mazzini 
riceviamo una risposta molto pm di­
plomatica Lo aspettiamo alla no­
stra trasmissione Al volo ut volo - n-
sponde UHI Gruber- Abbiamo invi­
tato tutti i leader dei movimenti poli­

tici invitiamo anche lui» Invalicabile 
il no comment della giornalista sulle 
condizioni che Sua emittenza pone 
«Se ci saranno delle questioni da di­
scutere le discuteremo in trasmissio­
ne 

Anche Michele Santoro prefen-
sce rispondere con un invilo Quello 
che gli ha formulato per lettera len 
pomenggio prima che a sua volta 
Berlusconi senvesse la sua lettera al-
I Unità «C è una grande attesa del 
pubblico - scrive il conduttore del 
Rosso e nero - e a partire dal tre mar 
zo noi non avremo più la libertà di 
indicare i candidati da ospitare nelle 
nostre trasmissioni per i vincoli im­
posti dal rispetto della legge elettora­
le» L invito di Santoro a Berlusconi è 
per il 17 o il 24 febbraio ultime due 
puntate «libere» La proposta è un 
faccia a faccia la cui formula - spie­
ga -«è una garanzia per tutti 1 assen­
za di un leader a lei contrapposto 

scatenerebbe ogni tipo di polemica 
Il Cavaliere ha la possibilità di testare 
in corpore vivo la professionalità e la 
correttezza dei giornalisti del Rosso e 
nero D altra parte e concludi-- San 
toro ricorda a Silvio Berlusconi le co 
se che Tianno discusso insieme gio­
vedì scorso al telefono ( in trasmis 
sione) tra le quali «prima di tutto e e 
la capacità di comunicare non a 
senso unico ma di fronte a teleca 
mere aperte a giornalisti esperti e 
semplici cittadini scelti allo scopo di 
mettere il candidato in difficolta per 
provarne le qualità È questo che dif­
ferenzia gli Usa paese liberal-demo-
cratico per eccellenza dal nostro 
vecchio sistema la tv amencana dal 
passato servilismo della tv italiana 

Lapidano Giuseppe Giulietti del-
I Usigrai «Scnva una lettera di auto 
cntica e un faccia A faccia con Tina 
Anselmi perché finora sulla P2 ha ri­
sposto solocon battute 

Carta d'identità 
Furio Colombo, cocente di 
gior nallsmo. scrittore, lavora negli 
Sta ti Uniti. Di questo paese, dei 
suol costumi politici, della società 
an ìericana. seguita nel suol vizi e 
vii t u . scrive da anni con articoli 
carne collaboratore della «Stampa» 
e di «Panorama». Sugli avvenimenti, 
CJa quelli più plateali a quelli meno 
evidenti, ragiona attraverso 
programmi televisivi e nel suol libri, 
cercando di spiegare le 
contraddizioni della «nuova 
frontiera». Illuminando fenomeni 
non ancora esplorati. Tra I volumi 
più recenti: «Carriera, vale una 
vita?» (uscito da Rizzoli), premio 
Fregene e premio Campione, «La 
città profonda» ( Feltrinelli) e in 
questi giorni «GII altri che fame» 
(Nuova Eri Rizzoli) 

pericoloso il dib uti lo polit ico 
Approdiamo all'Italia che lei. Co­
lombo, conosce bene. Il con­
fronto televisivo con Berlusconi 
(o con Bossi), avrà bisogno di 
garanzie, di paletti, di minuetti 
affinché sia tranquillo, civile, 
mansueto o non dovrà, per aiuta­
re il pubblico a farsi una sua 
idea, anche aprire uno spiraglio 
a qualche punta di faziosità? 

La faziosità e un modo di angolare 
le domande cu per sé sgradito alla 
persona che partecipa al dibattito 
Ora si sa che queste cose ivvengo-
no e bisogna avere la pazienza di 
sapere che avvengono Quello che 
c è d i comprensibile nella richiesta 
di Berlusconi e che il dibattito non 
diventi una piazzata che non diven­
ti un imboscata 

Non c'è, pero, solo l'Imobosca-
ta. M a le domande pertinenti, il 
modo di Incalzare, le maliziosità 
dovute. 

In effetti con il migliore dei toni nel 
più sereno dei modi si possono 
porre delle domande molto penco 
iose Bisogna sapere che entrando 
in politica a queste domande peri­
colose ci si espone È comprensibile 
e n g i o n e v o l e c h e c h i sta per entrare 
nell arena di un dibattito voglia 
mettere tutte le possibili regole e 
precauzioni Tuttavia resole e pre 
cauzioni non possono salvaguarda 
re da domande arrischiale perico­
lose e «cattive Questo e il dibattito 
Questa e la vita polit ica Anche nel 
più sperimentato dei paesi c;li Stati 
Uniti " I P 

Michele Santoro 
«Lo invito 
al "Rosso 
e Nero" 
Così proverà 
la nostra 
professionalità» 


